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PARTE UFFICIALE
ER]I ATA-CORRIGE

Fra lo decorazioni dell'Ordino dei SS. Maurizio o Lazzaro con-
cesse iti occasiorie della festa Nazionale dello Statuto e pubblicato
su questa Gazzetta n. 193, riscontrasi:
Fra i cavalieri nominati su proposta del Ministro della Guerra

con decreto del 4 giugno n. s, TAsozzi cao Alessandro, tenente
colonnello nel personale permanente dei distretti in posizione
ausiliaria, il out casato va rettißcato in FAsozzi:
fra gli uffleiali nominati su proposta del Ministro d'Agricoltura,

Industria o Cominercio, con decreto dell' il giugno n. s., SARANU
comm. Carlo commerciante in Messina, il oui casato va rettdi-
cato in SARAvw.

T.aEGGI E DECR,ETI
Il Numero CCCIVIII (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decrets del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazla di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 31 della legge G luglio 1862, n. 080;
Vista la deliberazione dolla Camera di Commercio ed

Arti della Spezia, in data 28 aprile 1903 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Camera di Commercio ed Arti della Spezia o au-

torizzata ad imporre una tassa sui commercianti e su-
gli industriali, che nel distretto camerale esercitano un

commercio od un'.industi•ia compresi fra quelli indicati
nella tabella di classificazione dei redditi di ricchezza
mobile di categoria B esclusi i seguenti gruppi.

vid)¾Fintero gruppogII C
b) lo specio 4 e 5 del gruppo III é la specio 7

dello stesso gruppo, in quanto .l'esercizio non costituisca
una speculazione industriale ;

c) la specie 2 del gruppo V, in quanto l'eserci-
zio non costituisca una professione abitualo, e la spe-
cio dello stesso gruppo in quanto si tratti esclusivamente
di esercizio di rivendito di generi di privativa;

d) le case di salute compreso nella specie 1 del
gruppo V;

e) le spoeie 1 e 3 del gruppo VIII, in quanto
non si tratti di appalti.

Art. 2.
La stessa tassa sarà imposta ai commercianti ed agli

industriali che, nel distretto camerale, esercitano un

commercio od un'industria compresi fra quelli indicati
nella tabella di classificazione dei redditi di ricchezza
mobile di categoria C, inscritte nel gruppo XXVI, spe-
cio le 2.

Art. 3.
La tassa sarà ripartita fra i contribuonti a seconãà

dell'importanza dei loro redditi, quali risultano dai
ruoli per l' applicazione dell'imposta di ricchezza mo-
bile, tenuto conto delle detrazioni stabilito dall'articolo
2 dolla legge 22 luglio 1894, n. 339.

Art. 4.
Sono esenti dalla tassa cameralo i redditi imponibili

inferiori a L. 26ß.07 inscritti nella categoria B, e quelli
della categoria C con redditi inferiori a L. 288,05.
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Art. 5.

L'aliquota llella tassa camerale da imporsi a ciascun

contribuente non potrà oltrepassare il limite massimo
ili una lira per ogni conto lire <l rc<l<lito tassato a

ruolo.
Nei limiti sopraindicati, ed in base al fabisogno an-

nuale, risultanto <lal bilancio camerale, la Camera sot-

toporrà all'approvazione tiel 31inistero «I'Agricoltura, In-
ilustria o Commercio l°ali<itiota ellettiva llella tassa «la

IllipOPsl.
Art. G.

La tassa camerale sarà riscossa con le forme o<t i

privilegi con cui si riscuotono le imposto orariali, o con
le norme stabilite noll'unito Regolamento, visto, <1 or-
dine Nostro, <lal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito llel sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale <lelle loggi
e dei decreti del Regno <l'Italia, mandan<lo a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad<li 25 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilit .- Cocco-ORTv.

REGOLAMENTO per l'appticazione e la riscossione della tassa

a favore della Camera di Commercio ed Arti di Spezia.

Art. 1.

La tassa annua stabilita a favore della Camera di Commercio

ed Arti di Spezia sarà dovuta dagli esercenti commercio ed in-

dustrie nel suo distretto in conformita alle disposizioni del). do-
creto di approvazione del presente regolamento.

Art. 2.

Le ,societa commerciali, le ditte ed in generale tutti coloro che,
avendo altrove la loro sede principale,hanna nel distretto camerale un
impianto od esercizio qualunque, dal quale traggono un'utilo, sa-
ranno pure soggetti alla tassa della Camera di Commercio por il

reddito imponibilo relativo all'esereizio della loro figlialo o suc-

cursale.

Art. 3.

11 semplico fatto che, in un Comune compreso nella giurisdi-
zione camerale, esista un esercizio in genere che cada sotto l'una
o l'altra delle specie sopra enumerato, o che por analogia possa
classificarsi fra esse, sotto qualunque forma si svolga, sia che ap-

parisca in pubblico o si mantenga latento a domicilio, o in «hri

locali, basta a costituire nella Camera il diritto di assoggettarlo
alla tassa commerciale.

Art. 4.

In apposito capitolo del bilancio di previsione della Camera sarh
dotorminato annualmente l ammontare della tassa, la quale, nei
limiti fissati dal decreto Realo di approvazione del presento Re-

golamento, diverrà impossibile, tostocho il bilancio stesso sarà stato
approvato dall'autorità superiore.

Art. 5.

La Camera frattanto provvederà alla compilazione degli olenchi
dei proprî contribuenti, ripartendoli in due categorio:

nelle prima saranno compresi i contribuenti aventi unica

.code od esercizio nel distretto camerale, ai quali sara applicato il

reddito già acecriato e reso definitivo dalle locali Agenzie dello

Imposte;
nella seconda verranno inseritti i contribuonti cho osorci-

tano i loro commerci a le loro industrio in più distretti camerali,
spccificati all°articolo 2 del presente rozolamento, poi quali la Ca-

mera dovrà provvedere direttamento all'accertamento del reddito
loio imponibile.

Art. G.

Dopo che i ruoli erariali di ricchezza mobile saranno divonut i
definitivi, le Agenzio delle imposte eseguiranno, a richiesta ed a

spese della Camera lo spoglio dei rodditi notti od imponibili di
categoria Bo di categoria C, inscritti nel gruppo XXVI, specie I
e 2, siano principali che supplottivi.
Tali spogli dovranno essere autenticati con la firma dci rispot-

tivi agenti delle imposte.
Art 7.

La società, gli istituti di credito, le ditto o compagnic di assi-
curaziono sieno nazionali od estoro, ed in generale tutti i com-
mercianti aventi più sedi, sia che abbiano la loro sodo principale
nel distretto camerale, sia cho vi abbiano solo stabilimenti, oser-
cizi, succursali, od anche semplici rappresentanzo, od agenzio, sa-
ranno tenuti a dichiarare entro il mese di luglio di ciascun anne,
alla segreteria della Camera, i redditi attribuiti allo stabilimento,
all'esercizio, alla succursale ecc., che ossi tengono nel distretto.
I procuratori e gli istitutori o i rappresentanti di ditte e società

estere e nazionah, e i preposti alle agenzie di commercio di qual-
siasi specie, sono sottoposti allo stesso obbligo per l'esercizio da
loro rappresentato.
La Camera potri controllaro e rettificare le dichiarazioni per-

venuto, assumendo le necessario informazioni, principalmente presso
le agenzie ove o stata fatta la dichiarazione complessiva, ovvero
presso le autorito del luogo ove esisto l'esercizio, la succursale ecc.

Art. 8.

Trascorso il termino fissato nell'articolo precedento, la Camera
procodoch d'utlicio all'aceertamento dei redditi ottenuti nel proprio
distretto, dalle società, dagli istituti di credito, dalle ditte, ecc.,
che avessero omesso di fare la prescritta dichiarazione.

Art. 9.
I retditi da accertarsi alle societh, agli istituti di credito, alle

ditte o ai commercianti aventi più sodi, saranno desunti, per quanto
sarà possibile, dal loro ultimo bilancio o rendiconto annuale chiuso
antecedentemente al mose della dichiaraziono.

Art. 10.
Gli accertamenti o le rettifiche fatte d' ufficio saranno notill-

cate con garanzia di ricevuta ai singoli contribuenti. i quali po-
tranno reclamare alla Camera entro 20 giorni dalla data della
notifica, I reclami devono essere stesi in earta legalo da 50 cen-
tesimi

Accettandosi poi dalla Camera la dichiarazione del contri-
buento, glione sarà fatta ugualmente notifica con garanzia di ri-
covuta.

Art. ll.
Soltanto i reclami spoeificati noll'articolo precadento sosi endono

l'iscrizione nel ruolo, e saranno decisi dalla Camera entro qua-
ranta giorni dalla loro prosentazione.
Le decisioni relative dovranno notificarsi al contribuento into-

ressato con lettera raccomandata.

Art. 12.

In base agli accortamenti resi definitivi dalla Camera ed agli
spogli eseguiti presso lo Agenzio dello imposte, saranno compi-
lati i ruoli, i quali saranno approvati dalla Camera o quindi resi
esecutori dal Profetto della provincia.

Art. 13.

I ruoli così approvati saranno trasmessi a c¡asenn Comune per
essero ivi pubblicati per il periodo di otto giorni a partire lalla
data dell'avviso di pubblicazione.

Art 14.
Un avviso del presidente dolla Camera, da affiggersi nell'albo

di ognt Comune, annunzierà che i ruoli sono ostensibili agli in-
teressati ed indicherà il tempo nel quale si dovrà fare il pagausento
della tassa.
Detto pagamento verro generalmente f30to in due egualirate.
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La pubblicaziono doi ruoli costituirà il debitore legalmento ob-

bligato al pagamento della tassa alle scadenzo fissato dalla Ca-

mora, lo quali dovranno sempro coincidere con quelle stabilite per
la riscossione dello imposte erariali.

Art. 15.

Trascorsi gli otto giorni stabiliti dall'articolo 13, i sindaci do-

vranno consegnare agli esattori governativi i ruoli muniti della
relazione di pubblicazione, ritirandono analoga ricevuta. esprimente
l'ammontare dei ruoli stessi e la data della consegna.

Art. lG.

Appona eseguita la consegna dei ruoli, i sindacitrasmetteranno
direttamento alla Camora una copia conformo della ricevuta rila-
seiata dall'esattoro, insiemo con una copia dell'avviso, di cui al-
l'art. 14, corrodata anch'essa della dichiarazione di affissione.

Art. 17.
I contribuenti iscritti nei ruoli possono presentare alla Camera

ricorso in carta legalo da 50 centosimi:

a) por gli orrori materiali, purché il ricorso stesso sia pro-
dotto non oltro tro mesi dalla pubblicaziono dei ruoli;

b) por lo cessazioni o riduzioni di reddito, qualora il re-
clamo venga presentato ontro tre mesi dal giorno in cui fu noti-
fleato al contribuonto l'ordino di rimborso dell'imposta prin-
cipalo.
Simili ricorsi dovranno ossoro accampagnati dallo relativo do-

eisioni dello Commissioni compotonti, o da apposito certiflcato del-
l'agonzia dello imposte.
Essi non sospondono l'osazione della tassa, ma nel caso di ac-

cogliniento, danno luoga al rimborso delle sommo pagato in piû.
- Art, 18.

Contro lo doeisioni dolla Camera in materia di tasse, i contri-
buenti potranno ricorroro al Tribunale civilo o penale, non oltro
sei mesi dalla data di intimazione delle docisioni stesse.

Art. 19.
La percezipno della tassa camerale à regolata con le stesso

norme, con gli stessi principî e privilegi, coi quali viene regolata
la perceziono delle tasse governative e sarà fatta per mezzo della
Iticovitoria provincialo o degli esattori comunali e consorziali, i

quali dovranno curaro l'osaziono allo proscritte scadenze.
Conseguontomente gli aggi di riscossione da corrispondersi al

ricevitoro od agli esattori saranno uguali a quelli stabiliti per lo
imposto orariali.
La Camora potra paraltro valersi dell'opora di altro persone,

sempro sporb coi pvivilegi annossi alla riscossione delle pubblicho
imposto.

Art. 20.
Entro il mese di dicembro di ogni anno la Camera formerk i

ruoli suppletivi con le stesse normo stabilite per la formazione
dei ruoli principali, comprendendovi esclusivamente i redditi in-
scritti poi ruoli suppletivi dall'imposta di ricchezza mobile.

Art. 21.
Ai redditi comprosi nei ruoli suppletivi si applicherà la stessa

aliquota percentuale applicata ai redditi comprosi nei ruoli prin-
oipali dello stesso anno.

Art. 22.
Por l'approvazione, pubblicaziono ed esazione dei ruoli supple-

tivi, si osservoranno le stesso norme e gli stessi termini che sono
stabiliti por i ruoli principali.

Art. 23.
La tassa portata dai ruoli supplotivi ð osatta in una sola sea-

denza al 10 febbraio dell'anno successivo alla loro compila-
zione.

Art. 24.
Lo sommo risultato inesigibili per insolvibilita o irreperibilità

dei contribuenti, saranno dalla Camora direttamonto rimborsate
agli esattori, previa prosentazione di spoeialo elenco munito della
dichiaraziono dell'agonzia delle imposte, che comprovi il rimborso
già avvonuto da parte dell'Erario dello corrispondenti quote d'im-
posta principalo.

A rt. 25.
In ogni altro caso non previsto dal presente regolamento si so-

guiranno le norme prescritto per lo tasso erariali, e pet quella in
ispecie sui redditi di ricchezza mobile.

Visto, d'ordino di S. M.:
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

G. BACCELLI.

I

Il Numero CCCXII (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 26 giugno I864, n. 1817, con-

tonente disposizioni per l'esecuzione della leggo 5 giugno
1850, n. 1037 ;
Visto il testamento olografo 18 luglio-24 hettembre

1901, col quale il sacerdote prof. Carlo Calzi, già inse-
gnante di filosofla nel R. Liceo di Cremona, legava alla
Biblioteca governativa in quella citta i suoi libri di ma
terie filosofiche, lettorarie, storiche e classiche, ammon-
tanti complessivamento secondo l'inventario a n. 130f
oltre 483 opuscoli e varî manoscritti;
Vista la domanda fatta dal bibliotecario della Biblio-

toca governativa di Cremona, per essere autorizzato ad
accettare il legato che reca progevole incremerito allá
Biblioteca stessa, con vantaggio degli studiosi e segnata-
mente degli alunni delle scuole classiche ;
Visto il rapporto favorevole del R. Prefetto della Pro-

vincia di Cremona;
Sontito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro l\finistro Segretario di Sato

per la Pubblica Ist?'azione;
Abbiam0 lécretato e decretiamo:

Articolo unico.
La Biblioteca governativa di Cremona ð auforizzata

ad accettare il legato del sacerdote prof. Carlo Calzi,
consistente in una raccolta di libri d'argomento filoso-
fico, letterario, storico e classico, ammontante ap.

_
1307

volumi, oltre 483 opuscoli e varî manoscritti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 31 luglio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

Nasi.
Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-0aru.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI OULTI

Disposizioni falle nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 6 luglio 1903:
registrato alla Corte dei conti il 17 stesso mese:

All'uditore Delle Donne Michelo, destinato in temporanen missione
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di vice pretore al mandamento di Bannio, è assegnata Pin-
dennità mensile di lire 100 dal giorno 2 ;giugno 1903, sino a

che verra mantenuto nella detta temporanea missione da im-
putarsi sul capitolo 8 del bilancio.

all'uditore Messini Ruggiero, destinato in temporonea missione di
vice pretore al mandamento di Grosseto, o assegnata l'inden-

nità mensile di L. 100 dal giorno 23 giugno 1903, sino a che
sara mantenuto nella detta temporanea missione da impu-
tarsi sul capitolo 8 del bilancio.

Con R. decreto del 20 luglio 1903:

Calcagni cav. Eustachio, procuratore del Ro presso il tribunale
civile o penale di Reggio Calabria, ð tramutato a Trani.

Nadia Agostino, pretore del mandamento di Ceprano, è nominato

giudice del tribunale civile o penale di Sant'Angelo dei Lom-

bardi, coll'annu stipendio di L. 3100.
Bessone Alfredo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Torino, è temporaneamente applicato al tribunale
civile e penale di Pallanza, per tre mesi, a decorrero dal 1°

agosto 1903, con la mensile indennit's di L. 100, da prole-
varsi sul capitolo 8 del bilancio.

Radice Gennaro, pretore del mandamento di Cavaglià, ò tramutato
al mandamento di Mongrando.

Testa Paolo, pretore del mandamenta di Mongrando, è tramutato
al mandamento di Cavaglià,

Lo Forti Felice, pretore del 3° mandamento di Messina, è tramu-
tato al E° mandamento di Messina.

Russo Vigilante Salvatore, pretore del 2° mandamento di Messina,
è richiamato, a sua domanda, al precedente posto nel 3° man-
damento di Messina, restando così revo::ato nella parte che

lo riguarda il R. decreto del 18 giugno 1903.
Peloso Francesco Paolo, pretore già titolare del mandamento di

Longarone, sospeso dall'uíIicio dal 10 giugno 1900, è desti-

taito dalla carica dal 25 giugno 1903.
I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice

pretori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel trien-
nio 1901-1903.
Sclavi Angelo, nel mandamento di Broni.
Sepe Nunzio, nel mandamento di Afragola.
Becchini Lapo, nel mandamento di Pisa.
Musi Francesco, nel 2° mandamento di Bologna.
Pittalia Giulio, nel lo mandamento di Bologna.
Principe Vincenzo, nel l° mandamento di Napoli.
Camici Giammaria, nel 20 mandamento di Pistoia.
Seno accettate le dimissioni rassegnate:

da Cicalla Giuseppe, dall'ufficio di vice pretore delmandamento di
Vittorio;

da Aldaresi Salvatore, dah'ufflaio di vica petore del mandamento
di Ferla;

da Favella Francesco, dall'ufficio di vice pretore del mandamento
di Guastalla.

Con R. decreto del 23 luglio 1903:
Berruti Francesco, presidente del tribunale civile e penale di One-

glia, è nominato consigliere della Corte d'appello di Genova,
a sua domanda.

Cereti Faustino, vice presidente del tribunale civilo e penale di

Napoli, è nominato presidente del tribunale civile e penale
di Oneglia, coll'annuo stipendio di L. 5000.

Bianchi Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Roma,
è nominato vice presidente dello stesso tribunale civile e pe
nale di Roma, coll'annuo stipendio di L. 4500.

Traing Eugenio, giudice del tribunale civile e penale di Termini

Imerese, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali,
coll'annua indennità di L. 400.

Licari Francesco Paolo, pretore già titolare del mandamento di
Aci Sant'Antonio, tramutato con R. decreto del 18 giugno
1903 al mandamento di Melilli, ove non ha preso possesso
dell'ufficio, ò collocato, a sua domanda, in aspettativa per causa

d'infermitå, per un mese, dal 1° agosto 1903, con l'assegno
della metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacanto lo stesso
mandamento di Melilli.

Guidoni Ettore Angelo, uditore destinato ad osorcitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Massa, è destinato in tem-
poranea missione di vice pretore nel lo mandamento di Spezia,
con indennità monsile da determinarsi con decreto ministe-
riale.

Lanero Franceseo, uditore presso la procura generale della Corte
d'appello di Genova, è destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento di San Pier D'Arena, con inden-
nita mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Vinci Salvatore, uditore presso la procura generale della Corte di
appello di Catania, a destinato in temporanea missione di
vice pretoro al mandamento di Lercara Friddi, con indennità
mensile da determinarsi con deereto ministeriale.

Mutinelli Marino, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 1° maudamento di Modena, b destinato in
temporanea missione di vice pretore alla protura urbana di
Venezia, con indennità mensile da determinarsi con decreto
ministeriale.

Falcone Adelchi, uditore presso il tribunale civile e penale di
Ancona, è destinato in temporanea missione di vice pretore
al mandamento di Carrara con indennità mensile da determi-
narsi con decreto ministeriale.

Camurri Antonio, uditore presso il tribunale civile e penale di
Modena, è destinato in temporanea missione di vice pretore
alla protura urbana di Bologna con indennità monsile da de-
terminarsi can decreto ministeriale.

Lombardi Nicola, uditore presso la Corto d'appello di Napoli, à
destinato in temporanea missione di vico pretore al manda-
mento di Forli con indennità mensile da determinarsi con de-
creto ministeriale.

Di Nosse Michelo Arcangelo, uditore presso la R. procura del tri-
bunale civile e penale di Napoli, à destinato in temporanea
missione di vice pretore al mandamento di Andria con indon-
nita mensile da determinarsi con decreto ministoriale.

Soliani Lamberto, uditoro destinato ad esercitare le fmuloni di
vice pretoro nel mandamento di Reggio Emilia, è destinato in
temporanea missione di vice pretore nel mandamento di Ci-
vidale con indonnità monsile da determinarsi con decreto mi-
nisteriale.

Caivano Tommaso uditore presso la procura generale della sezione
di Corto d'appello di Potenza, à destinato in temporanea mis-

sione di vice pretore al mandamento di Carrara cou indennità
mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Marri Stefano, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Montepulciano, ò destinato in temporanea missione
di vico pretore al mandamento di Prato, con indennità men-
sile da determinarsi con decreto ministeriale.

Giove Francesco, uditore destinato al esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Gioia del Colle, ò destinato
in temporanea missione di vice pretore al 1° mandamento di
Alessandria, con indonnità monsile da determinarsi con de-
creto ministeriale.

Salis Eugenio, uditore destinato ad osercitaro le funzioni di vice
pretore nel 7° mandamento di Torino, è destinato in tempo-
ranea missione di vice pretore al l° mandamento di Asti,
con indennità mensile da determinarsi con decreto ministe-
riale.

Cominelli Arturo, uditore destinato ad osorcitare le funzioni di
vice pretore del 12° mandamento di Napoli, è destinato in
temporanea missione di vice pretoro al mandamento di Lucea,
con indennità monsile da determinarsi con decreto ministe-
riale.

Cafaro Pasquale, uditore presso la R. procura del tribunale civilo
e penale di Sala Consilina, è destinato in temporanea mis-
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sione di vico pretore al 1° niandamento di Como, con in-
dennità monsilo da determinarsi con doereto ministoriale.

Denora Giuseppo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
Vico protoro nella 26 protura urbana di Roma, ò destinato in
temporanca missione di vice pretoro al mandamento di Biella,
con indonnità monsilo da determinarsi con decreto ministo-

,
riale.

Lippolis Giovanni, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di
vico pretore nel mandamento di Tricarico, 6 destinato in

temporanca missione di vice pretore al mandamento di Imola,
con indennità mensile da determinarsi con decreto ministe-
riale.

Alinervini Alessandro, uditoro destinato ad esorcitaro le funzioni
di vice protore nol 2° mandamento di Napoli, ð destinato in
tomporanoa missione di vico pretore alla protura urbana
di Firenzo,-con indennità monsilo da determinarsi con decreto
Ministoriale.

Mucci Lucio Emilio, uditore destinato ad esercitaro lo funzioni di
vice protore nel mandamento di Sopino, ð destinato in tempo-
ranea missione di vico pretoro al mandamento di Corchiara
di Calabria, con indennita monsilo da deterininarsi con decreto
Ministoriale.

Grossi Adelchi, uditore destinato ad osercitare lo funzioni di vice
pretore nol 12° mandamento di Napoli, ð destinato in tempo-
ranea missione di vico pretore al 26 mandamento di Milano,
con indeutità monsile da detorminarsi con decreto Ministe-
tialo.

Fabritt Bruno, uditoro destinato ad esercitare lo funzioni di vico

protpro nol 5° mandamonto di Roma, à dostinato in tempo-
ranca missiono di vice pretore al mandamento di Tolmezzo,
con indonnità mensile da determinarsi con decreto Ministe-
rialo.

Coletti Plaminio, u3itore presso la R. procura del tribunale civile
e penale di Chieti, à destinato in temporanea missione di vice
pretoro al 7° mandamento di Milano, con indennita mensile
da determinarsi con decreto Ministoriale.

Barattelli Carlo, uditore presso la R. procura del tribunalo civile
o penale di Avellino, è destinato in temporanea missione di
vico pretore el mandamento di Marsala, con indenoità men-
silo da.doterminarsi con decroto Ministerialo.

Do Domenico Sebastiano Umborto, uditoro presso il tribunale civilo
e penalo di Messina, o destinato in temporanea missione di
vico protore nel mandamento di Villarosa, con indennità men-
sile da determinarsi con decroto Ministeriale.

Natta Umberto, uditore presso la R. procura del tribunale civile
o panale di Qnoglia, 6 destinato in temporanea missione di
vice protore allá pretura urbana di Genova, con indennità
monsilo da determinarsi con decreto ministeriale.

Aliyonti Upmanico, uditore destinato ad esorcitaro lo funzioni di
vion pretore nel 2° mandamonto di Bologna, ð destinato in

temppranoa missigno di vico pretore al mandamento di Terni,
con indonnità monsilo da determinarsi con decreto Ministo-
riale.

D'Alessandria Fedorião, aditoro destinato ad osercitaro le funzioni
di vice pretoro nel mandamento di Castrovillari, & dostinato
in temporanea paissione di vice pretore al mandamento di Ta-
raqto con indonniti monsilo da determinarsi con decreto Mi-
nisteriale.

Chiancone 3fichelangelo, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nella la pretura urbana di Napoli, b destinato
in temporanea missione di vice protore al mandamento di
Partinico con indennità monsilo da determinarsi con deoroto
Minietoriale.

Birardi Francesco Paolo Maria, uditoro presso il tribunale civile
o penale di Bari, ð destinato in temporanea missione di vice

pretoro g 2 mandamento di Cagliari con indennita mensile
da determinarsi con decreto Ministoriale,

Leono Antonino, uditore destinato ad esercitaro lo funzioni di
vico pretore nel mandamento di Siracusa, à destinato in tem-
poranea missione di vice pretoro al mandamento di Vittoria,
con indennita mensilo da doterminarsi con deoroto Ministo-
riale.

Pasquale Domonico, uditore presso il tribunale civile o penale di
Penovento, à ,destinato in temporanea missione di gloo.protoro
al mandamento di Monza con indennità monsile da determi-
narsi con decreto Ministorialo.

Agosti Mario, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Belluno, 6 destinato in tomporanoa
missione di vice pretora al mandamento di tiercelli, con in-
dennità monsile da dqterminarsi con deorotocMinig‡orialem

Raffo Giuseppe, uditore presso la R. proopra del triþunale.civile e ,
penaledi Chiavari, ð destinato in temporanea missiogo di vico -

protore al I mandamento di Spezia con indennità monsilo da
determinarsi pon decreto Ministoriale.

Tomea Gio. Battista, uditoro presso la R. procura del tribugalo
civilo e penale di Rovigo, 6 destineto in temporanea miséiono
di vice pretore alla pretura urbana di Milano con indennitå
mensile da determinarsi con decreto Ministeriale.

Ranieri Angelo, uditora presso il tribunale civile 'o phnalo di
Monteleone, à destinato in temporanea missione di vice pro-
tore al mandamento di Castellammare del Golfo con indennitå

mpagile da determinarsi con decreto Ministoriale.
Santonastaso Alfredo, uditoro presso la R. procura del tribunalo

civile o ponale di Santa Maria Capua Votore, 6 Aostinåto in
temporanea missione di vice protoro al mandamento di Lon-
gobucco con indennita mensile da dotarminarsi con dooroto
ministoriale.

Tosatti Angelmo, uditore presso la R. procura del tribunalecivile
e penale di Modena, e destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento di Rimini con indennità mohsilo
da determinarsi con decreto ministeriale.

Mastropasqua Vincenzo, uditore presso il tribunale civile o penale
di Urbino, è destinato in temporanea missione di vice pretoro
al mandamento di Cesena con indennità mensile da dotormi-
narsi con decreto ministoriale.

Graziano Giacomo, uditore dostinato ad-esercitare lo funzioni-di
vice pretore nel 5° mandamonto di Napoli, ð destinato in tèm-
poranea missione di vice protore al inandamento di Sonis con
indonnità mensile da doterminarsi con deareto ministeriale.

Afartinelli Itoberto, uditore destinato ad osercitare le funiioni di
vice pretore nel mandamento di Tortoll con incarico di règ-
gere l'ufBoio in.mancanza del titolare, 6 eaonerató da detto
incarico ed 6 destinato in temporanea missione di vico pro-
toro al mandamento di Lodi con indennita monsile da deter-
minarsi con decreto ministeriale.

Fagnani Giovanni, avonto i requisiti di legge, ð nominatos .vios

pretore del mandamento di Trivento pol trionnio 1901-1933,
Sono accettate le dimissioni rassegnato da:

Fagnani Achille, dall'uffleio di vico,protoro del mandamento di
Trivento o gli è conferito il titolo egradoonorificodiprotoro..

Canoe11erie e Begreterie.
Con decreto Presidenziale del 7 luglio 1903:

Pallareti Adolfo, alanno di 2a olasso alla protura di Faenza, sot-
toposto a procedimento penalo, 6 sospeso dallo funzioni a do-
correro dal 10 luglio 1903.

Con R. decreto delP8 luglio 1903:
Petroni Gerardo, canoelliere della pretura di Villa Santa Maria,

à temporaneamonte applicato alla begretoria della procura
generale presso la Corte d'appello di Aquila.

Con dooroto Presidenziale del 18 luglio 1903:
Lardera Egidio, alunno di la olasso nel tribunale di Pavia, ð tra-

mutato alla Corto d'appollo di Milano.
Moregalli Giovanni, alunno di 3* classo nolla Corto d' appello di
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Milano, ò tramutato al tribunale di Monza, a sua do-
manda.

Con R. decreto del 20 luglio 1903:
Giorgetti Antonio, cancelliere della 2a pretura di Como, è, a sua

domanda, collocato a riposo a termini dell'articolo 1° lettora
A del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari,
a decorrere dal 1° agosto 1903, e gli à conferito il titolo ed
il grado onorifico di cancelliere di tribunale.

Maggenti Angelo, cancelliere della pretura di Pietrasanta, o, a
sua domanda, collocato a riposo ai termini dell' articolo 1°,
lettera Il del testo unico delle leggi sulle pensioni civili o

militari, con decorrenza dal lo agosto 1903 e gli è conferito
il titolo e il grado onorifico di cancelliere di tribunale.

Zani Tommaso, cancelliere del tribunale civile e penale di Por-

denone, à tramutato al tribunale civile e penale di Tol-
mezzo.

Cremasco Cesare, cancelliere del tribunale civile e penale di Tol-
mezzo, è tramutato al tribunale civile e penale di Porde-
none.

Guggiari Pompeo, cancelliere della pretura di Calestano, à tra-
mutato alla pretura di Medo.

Negri Adolfo, cancelliero della pretura di Mombello Monferrato,
ò tramutato alla pretura di Occimiano,

Masciantonio Concezio, cancelliere della protura di Occimiano, ap-
plicato alla cancelleria 401 tribunale civile e penale di Sol-
mona, ð tramut410 alla pretura di Mombello Monferrato, con-
tinuando nella stessa applicazione.

Giudici Luigi, cancelliere della pretura di Borzonasca, applicato
al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, à tramutato

alla pretura di Camporgiano, continuando nella stessa appli-
a cazione, ed a percepire la detta indennità.

Faggioni Ernesto, oancelliere della pretura di Gallicano, ð tramu-
tato alla pretura di Borzonasca.

Bandettini Attilio, cancelliere della pretura di Massa, è tramutato
alla pretura di Gallicano.

Lanzetta Gaetano, cancelliere della protura di Camporgiano, apa
plicato alla segreteria della procura generale presso la Corte
d'appello di Napoli, à tramutato alla pretura di Massa, con-
tinuando nella stessa applicazione.

Ikbora Virgilio, vice cancelliere della pretura di Laurito, incari-
cato di reggere la cancelleria della pretura di Camporgiano,
call'annua indennitå di L. 150, é invece incaricato di reggere
la cancelleria della pretura di Massa, continuando a percepire
la stessa indennità.

Zinaghi Raffaele, cancelliere-della protura di Argenta, in servizio
da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collocato in aspettativa
per infermitä per due mesi, a decorrere dal 10 luglio 1903,
con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio.

Con decreto Presidenziale del 20 luglio 1903:
Fruscalzo Antohio, alunno di 3* classe al tribunale di Padova,

viene tramutato alla pretura del 1° mandamento di Tre-

VISO.

Fornasari Umberto, alunno di 2* classo alla pretura del 1° man-
damento di Treviso, viene tramutato al tribunale di Pa-

dova.
Con R. decreto del 23 luglio 1903:

a Del Re-Luigi, già cancelliere della pretura di Trivigno, collo-
cato a riposo, à conferito il titolo e grado onorifico di vice
cancelliere di Corte d'appello.

Afinotoli Agostino, cancelliere della pretura di Campiglia Marit-

tima, è, a sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'ar-
ticolo 1°, lettera B, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, con decorrenza dal 1° agosto 1903, o gli son
conferiti il titolo e grado onorifico di cancelliere di tribunale.

Rossi Giovanni, cancelliero già titolare della protura di Fenestrel-
lo, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, è destituito dalla

carios dal 6 luglip 1903. Da tale giorno cesserà l'assegno ali-
montare, concesso alla sua famiglia, durante la sosponsione.

Bianchi Ruggero, cancollicro della pretura di Pisa, applicato al
Ministero di grazia e giustizia o dei culti ð tramutato alla

pretura di Borgo a Mozzano, continuando nella stessa appli-
cazione.

Onorati Giuseppe, cancelliere della pretura di Buggiano, o tra-

mutato alla protura di Pisa.
Caramelli Luigi, cancelliero della pretura di Borgo a Mozzano, ò

tramutato alla protura di Buggiano.
Assoreto Giacomo, cancelliero della protura di Torriglia, o tramu-

tato alla pretura di Andora, a sua domanda.

Marchi Lorenzo, cancelliere della protura di Ilracciano, o, a sua

domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo l", lettera
B, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili o militari,
con decorrenza dal 1° agosto 1903, e gli son conferiti i titoli
e grado onorifici di cancelliere di tribunale,

Bianchi Federico, cancelliere della pretura di Gorgonzola, à tra-

mutato alla 2a pretura di Como, a sua domanda.
Ferrari Emilio, cancelliero della pretura di Bossolasco, ò tramu-

tato alla pretura di Gorgonzola.
Montecchi Dante, cancelliero della protura di Lecco, o tramutato

alla pretura di Bossolasco.

Peggion Edoardo, vico cancelliere del tribunale civilo e penale di

Tolmezzo, è nominato cancelliere della protura di Lecco, con
l'attuale stipendio di L. 1600.

Con decreto Ministeriale del 21luglio 1903 :
Ghivizzani Carlo, vice cancelliere della protura di Marciano Ma-

rina, applicato alla cancelleria della pretura di Pisa, o, a sua
domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1, let-
tera B, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili o mi-
litari, con decorrenza dal 1° agosto 1903.

Brugnera Filippo, cancelliere della protura di Pieve di Cadose, o
nominato vice cancelliore del tribunale civile o penale di Tol-
mezzo, coll'attuale stipendio di L. 1603.

Con decreto Ministeriale del 26 luglio 1903:
Ferraris Giovanni, alunno di 3* classe al tribunale civile o penale

di Biella, ð, a sua domanda, collocato in aspettativä 'per in-
fermità per mesi due, dal lo agosto 1903, con l'assegno cor-

rispondente ad un terzo della retribuzione.
Tomassini Romolo, alunno gratuito alla Corte di cassazione di

Roma, è dispensato dal servizio per adempimento dell'obbligo
militare, ed è lasciato per lui vacanto il posto alla 5a pretura
di Roma.

Bonvicini Cesare, alunno gratuito della 5a protura di Roma, ò
tramutato alla Corte di cassazione di Roma.

Correnti Francesco, cancelliere della pretura di Contursi, sottopo-
sto a procedimento penale, è sospeso dall' eserclzio delle suo

funzioni a decorrere dal 21 luglio 1903.
Con decreto Ministeriale del 27 luglio 1903:

Rodella Diego, vice cancelliere del tribunalecivile e penale di To-
rino, ð, a sua domanda, collccato a riposo nei termini del-
l'articolo l lettera A, del testo unico dello leggi sulle pen-
sioni civili e militari con decorrenza dal 1° agosto 1903.

Notari.

Con RR. decreti del 20 luglio 1903:
Toselli Umberto, candidato notaro, é nominato notaro colla ro-

sidenza nel Comune di híasio distretto notarile di Alessandria.
Urso Paolo, notaro residente nel Comune di Aci Catena, distretto

notarile di Catania, è traslocato nel Comune di Catania.
Barricco Giulio, notaro residente nel Comune di Feletto distretto

notarile di Torino, à traslocato nel Comune di Pecetto stesso

distretto.

Scotto Valerio, notaro residente nel Comune di Rivarolo Ligure
distretto notarile di Genova, ò traslocato nel Comune di Go-
nova.

Ottoboni Enrico, notaro residente nel Comune di Quarto al Mare
distretto notarile di Genova, o traslocato nel Comune di Ge-
nova.
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Sangirardi 11omenico, 6 dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro

por non avero assunto in tempo utilo l'esercizio delle suo

funzioni nel Comuno di Biccari, distretto notarile di Lu-

cera.

Colucci Tommaso, notaro nel Comune di Pennapiedimonte, distretto
notarilo di Chieti, ò disponsato dall'ufficio di notaro, in seguito
a sua domansla.

Con decreti Ministoriali del 21 luglio 1903:
E concessa:

al notaro Bolfiore Giuseppo una proroga sino a 'tutto il 23 diecm-
bre 1903, por assumero l'esorcizio dello sue funzioni nel Co-
muno di Casola di Napoli;

al notaro Bollozza Vinconzo Antonio una proroga sino a tutto il
18 dicembro 1903, per assumero l'osorcizio dello suo funzioni
nol Comuno di Brindisi di Montagna;

al notaro Francoachi Gaotano una proroga sino a tutto il 4 feb-
braio 1904, por assumere l'osoreizio dello suo funzioni nel Co-
muno di Bagnolo San Vito.

Con decreti ministoriali del 22 luglio 1003:
È concessa:

al notaro Posa Francosco una proroga sino a tutto il 13 febbraio
1904, por assumoro l'osoreizio dello suo funzioni nel Comune
di Castolmezzano;

al notaro Maruzzi Francesco una proroga sino a tutto il 10 gen-
naio 1934, por assumoro l'esorcizio dello suo funzioni ucl Co-
muno di Livorno;

al notaro Mauri Giuseppo una proroga sino a tutto il 3 dicom-
bro 1003, per assumore l'esercizio dello suo funzioni in Trc-
golo, fraziono del Comuno di Costamasnaga;

al notaro Ruella Stefano una proroga sino a tutto il 9 fchbraio
1904, por assumere l'osorcizio dello suo funzioni nel Comune
di Torino;

al notaro Massimi Ernosto una proroga sino a tutto il 4 novem-
bro 1003, por assumoro l'escreizio dello suo funzioni nel Co-
mano di Accumoli; .

al notaro Russo Isidoro una proroga sino a tutto il 23 agosto
1903, por assumoto l'esercizio dello suo funzioni nel Comune
di Peschici;

al notaro Fioro Pasquale una proroga sino a tutto il 21 sottom-
bre 1902, per assumero l'esorcizio delle sue funzioni nel Co-
muito di Amatrico.

Con R. docroto del 23 luglio 1903:
Zoli Massimo Tomistocle, candidato notaro, è nominato no-

taro colla rosidenza nel Comune di Predappio, distretto no-
tarile di Forli.

Orioli Pietro, candidato notaro, ò nominato notaro colla re-

sidenza nel Comano di Moldola distretto notarile di
Forli.

Montanari Agostino, candidata notaro, a nominato notaro colla
residonza nel Comune di Casona, distrotto notarile di Forli.

Turilli Nicola, candidato notaro, à nominato notaro calla residen-
za nel Comune di Chioti.

Gaglio Alfonso, candidato notaro, ò nominato notaro colla ro-

sidenza nel Comune di Realmonte distretto notarile di Gir.

genti.
Vitale Vincenzo, can<lidato notaro, à nominata notaro calla resi-

denza nel Comune di Cassino.
Cantoni Giulio, avente i requisiti di loggo, è nominato notaro

colla residenaa nel Comune di Montescudo, distretto notarile
i Forli.
· ii Giuseppe. notaro residento nel Comune di Rocca Sini-
- distretto notarile di Rieti, à traslocato nel Comune di

istretto notarile di Forli.
notaro residente nel Comune di Ccsonatico di-
di Forli, ò traslocato nel Comune di Forlim-

a stretto.

I, notaro residento nel Comune di Camporo-

tondo Etneo, distretto notarilo di Catania, ð traslocato nel
Comune di San Gregorio di Catania.

Olivero Gasparo, notaro residento nel Comune di Diano d'Alba,
distretto notarilo di Alba, a traslocato nel Comune di Alba.

,
Con decreto Ministeriale del 24 luglio 1903:

E concessa:

al notaro Picciono Pio, una proroga sino a tutto il 23 gonnaio
1904, por assumero l'oscreizio dello suo funzioni nol Confuno
di San Pancrazio Salentino;

al notaro Pottinario Michelo, una proroga sino a tutto il 18 marzo
1901, por assumere l'esercizio dollo suo funzioni nel Comune
di Lucera ;

al notaro Laurenti Cesare una proroga sino a tutto il 4 febbraio
1901, per assumoro l'osorcizio dello suo funzioni nol Comune
di Trocato.

Archivi notarili.
Con R. decreto del 20 luglio 1903:

Vianini Giuseppo, conservatoro o tesoriero dell'arghivia notarilo
provincialo di Rovigo, ð nominato conservatoro o tesorioro dol-
l'archivio notarilo provinciale di Viconza, coll'annuo stipendio
di liro 2200, a condiziono cho noi modi o termini di leggo,
presti cauziono rappresentante l'annua rendita di liro 200.

Sannor Enrico, notaro in Vigevano, é nominato conservatore o

tesorioro di quell'archivio notarilo distrettualo, coll'annuo sti-

pendio di L. 1800, a condiziono che, noi modi o termini di

legge, presti cauziono rappscsontante l' annua rendita di
L. 100.

a Bucoola Giuseppe, conservatoro o tesoriere dell'archivio rioiarilo
provinciale di Caltanissetta, coll'annuo stipondio di L. 2000,
è assegnato l'annuo stipondio di L. 2,400, con decorronza dal
1° luglio 1903.

Con R. doereto del 23 luglio 1903:
Sileci Rosario, notaro in Grammichelo, nominato conservatoro o

tesoriere di quell'archivio notarilo mandamontalo, coll'antiuo
stipendio di L. 200, a condizione che, noi modi o termini
di leggo, prosti cauzione rappresentante l'anana rendita di
L. 10

Personale suljalterno.
Belardinelli Pictro, copista nell'archivio notarile di Messina, 6

promosso archivista con l'annuo stipendio di L. 1600.
Guttarolo Gactano, ð nominato copista nell'archivio notarile di

Messina con l'annuo stipondio di L. 1000.
Economati dei bonofizi vacanti.
Con R. decreto del 13 luglio 1903

registrato alla Corte dei Conti il 21 dotto mese:
Ciaccia cav. uff. Francesco, consigliero di Corto di cassazione, ð

nominato membro del Consiglio di amministraziono presso
l'economato dei benefici vacanti di Napoli.

Salvatore comm. Giacomo di Wiesenhoff, deputato provincialo, ð .

nom nato membro del Consiglio di amministraziono prosso
l'economato generale dei benefict vacanti di Torino, in surro-
gazione del defunto avv. comm. Bollati Federico Emanuolo di
S. Pierro.

Subeconomati.
Con decreto Ministeriale del 25 luglio 1903:

Iacomini Giuseppo, nominato subeeonomo dei beneflei vacanti in
Avezzano con decroto Ministeriale del 17 luglio 1902, ð di-
chiarato dimissionario dalla carica per non avere assunto lo
funzioni nel termine prefissogli.

Con decreto Ministeriale del 27 luglio 1903:
Seillama avv. Salvatore, ð nominato subeconomo dei bonefici va-

canti in Caltagirone.
Cult,o.

Con Sovrana determinazione del 20 luglio 1903:
E stata autorizzata la concessione del R. Placet allo Bolio Ve-

scovili, con la quali:
al sacerdote Monchini Domenico fu conferito il canonicato di San

Carlo nel Capitolo Cattedrale di Massa;
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al sacordoto Santini Giasoppo fu conferita la cappellania corale di'
San Giovanni Evangelista nella Cattedrale di Firenze.

Lovero Antonio, già nominato con Sovrano decreto ad un canoni-
cato nel Capitolo Cattodrale di Barlotia, venno canonicamente
istituito nel detto beneficio.

Con R. decreto del 23 luglio 1903:
In virtà del R. patronato sono stati, nominati:

Campagna sac. Pietro, alla parrocchia di San Giorgio Martire in
Prizzi.

Musante sacerdoto Giuseppe alla parroccia di Santa 3Iaria del Soc-
corso in Livorno.

Corsi sacerdote Massimino alla parrocchia di Santa Maria Assunta
in Atina.

E stato concesso l'Exequatur al Rescritto Pontificio, col quale
mon. Rafaole Rossi, arcivescovo di Acoronza o Matera, fu
nominato Amministratore Apostolico della diocesi di Trica-

rico.

È stato concesso l'Exequatur allo Bolle Pontificio con lo quali
furono nominati:

Franco sacerdote Tommaso, al beneficio parrocchiale dei SS. Gri-

moaldo ed Ermete in Ravano, Comune di Pontocorvo.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 1° corrente in S. Felico di Scovolo, provincia di Broscia,
è stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico gover-
nativo con orario limitato di giorno.

Roma, addl 4 settambre 1903.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generalo del De31to Pabblico

RETTürICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si dichiarato cho la rendita seguento del Consolidato 5 010,

ciob: N. 801,393 d'iscrizione sui registri della Direziano Generale,
por L. 50 al nome di Bonini Antonio di Filippo, minore sotto
la patria potestà del padre, domiciliato a Milano, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all' Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Bonini Carlo Giulio di Fil ppo, oce., como sopra, vero

proprietario della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si difnda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettinca di dotta iscriziono nel modo richiosto.

Roma, il 25 agosto 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Dirosione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il presso medio del cambio poi certifleati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 5
settembre 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.
Per notizia la media del cambio odierno, 99.87, non

ess'endo sieperiore allapari, per il rilascio dei certiß-
cati del dazio doganale, del giorno 5 settembre, oc-
corre eersamento in valteta in ragionedi 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMÈËCIO

Divisione Industria o Commeraio

Media dei corsi dei Consolidati negosiati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
klinistero del Tesoro (.Divisione 1¾rtafoglia).

4 seuembre 19034 . . s.< a

Con godimento Senza oedola
in oorso

Idre IJre

5 % iordo 102 26 '|, 100.26 1/

4 af, % netto 102,15 101,02 */
C neolidati a ¾ neu, 102,12 100,12

3 */, % netto 100,84 */, 99,09 1/

3 ¾ Jordo 73.04 if, 71,84 1/

COlNTCO ILSI

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTILO
Veduti gli articoli 17, nn. l, 44, o 160 del Rogolamento gene-

rale universitario, approvato con R. decreto 13 aprilo 1902,
n. 127;
Voduto il capo III del Rogolamento medesimo;

Decreta:

È aperto il concorso por professore straordinario alla cattedra

di disegno d'ornato o architettura elementare nella R Università
di Cagliari.
Possono prendere parte a questo concorso i dottori aggregati, i

liberi dðeenti, gl'incaricati e coloro che in precodonti concorsi per
professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleggi-
bili.
I concorrenti dovranno far pervenire lo domande d'ammissione

in carta legale da L. 1,20 al Ministero della Pubblica lstruziono
non più tardi del 2 ottobre 1903.
Non sarå tenuto conto delle istanze che pervongano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle Autorità scolastiche lo-
cali o agli Utlici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione dolla sua vita scientifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli o delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli o le pubblicazioni predette, questo ultime, possi-
bilmente, in numero di copio non minore di 16, por farne la di-
stribuzione ai termini prescritti dal Regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 16 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa..

tivo, debbono, inoltre, presentare il cortificato penale ir -- -

anteriore al 20 settembro 1903.

Fra i titoli sono ammessi i lavori manoscritti e
accottati a titoli, pubblicazioni o parti di esso ch
nistero dopo la scadenza del concorso.
I candidati dichiarati oleggibili dalla Com

'

comprovino almeno un triennio d'insegnam ,

tario, a-qualsiasi titolo, saranno soggetti a -
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I

La stessa prova potra essere indetta dalla Commissione per tutti

i candida,ti, quando essa lo creda opportuno.

Roma, 30 agosto 1903.

Il Ministro

I NASL

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Telegrafano da Sofia 2 settembre che nei circoli bene
informati si assicura che il Pr incipe Ferdinando ha l'in-
tenzione di mandare il signor Stancioff, agente diploma-
tico di Bulgaria a Pietroburgo, in missione a Costanti-

nopoli, con l'incarico di esigere la sollecita pacificazione
della Macedonia, perchð l'insurrezione comprometto la
tranquillíth della Bulgaria la quale ò, per giunta, inon-
data di fuggiaschi provenienti dai territori dell'insurre-
zione. Il sigWor Stancioff dovrà in conseguenza invitare
la Porta ad ottenere sollecitamente le riforme ed im-

pedire i disordini affinchð la Bulgaria possa uscire dal-
l'attuale insopportabile situazione.

Si ha per telegrafo da Costantinopoli che il ventiset-
tesimo anniversario dell'avvenimento al trono del Sul-
tano vi ð stato celebrato con grando solennità e tra-

scorse senza incidenti.
Al ricevimento presso il Sultano, il Patriarca ocume-

nico pronuncið un discorso a nome di tutti i capi delle
díverse Comunità religiose. Il discorso conteneva fra al-
tio questa frase :

ODistogliendo con orroro lo sguardo dai malfattori
che 'insinghinarono il paese o disapprovando i loro atti
nefandi oonfldiamo nella benevolenza di Vostra Maesta.

L'Agenzia Reuter di Londra ha fatto interrogare il
ministro del Giappone, barone Hayaski, sulle relazioni

russo-giapponesi e sui negoziati che hanno luogo pre-
sentemente a Pietroburgo relativamente ad un modus
eivendi tra i due governi.
Il Matin rende conto di questa conversazione nei ter-

mini seguenti :

« Non ispetta a me, disso il ministro giapponese, di
appoggiare i negoziati intavolati a Pietroburgo o lo pro-
posto relativo ad un modus vivendi colla Russia. Ma,
a mio avviso, le cause più importanti degli attriti che
possono esistere tra i due paesi scompariranno come

sono sorti; non so peraltro se il componimento avverrà
per mezzo di un modus vivendi od altrimenti.

« A me preme di combattere la falsa idea secondo la

quale il Giappone cercherebbe di recare noia alla Russia
ed a qualche altra Potenza. Vi sono al Giappone, come
in Russia, dei giovani chauvins, ma le loro opinioni non

o condivise dagli uomini di Stato responsabili. Per
, riguarda la Corea non si potrebbe dichiarare

.

chiaramente che il Giappone non vi cerca
iamo degli interessi nella Corea cho na-

a remo. Io non veggo cause gravi di con-
ssia, sia per la Corea, sia per la Man-

promesso agli Stati-Uniti di sgom-
el meso d'ottobre, e noi crediamo

che la Russia manterrà la sua promessa. Non vi po-
trebbe esser dubbio al riguardo, e io ripetq clie ogni
causá poco importante d'attrito, come può avvenirne,
di tempo in tempo, anche fra Potenze che vivono nei
migliori termini, si aggiusterà amichevolmente e onore-

volmente. Non posso deplorare abbastanza i numerosi
,
tentativi che si fanno per provocare dei dissidl fra le
due nazioni ».

Domina viva preoccupazione a Washington per l'at-
teggiamento indeciso della Colombia relativamento al
trattato per il canale di Panama.

Si parla di una conferenza che dovrebbe aver- luogo
tra il segretario di Stato. sig. Hay, e i presidenti delle
due Camere, al fine di definire la politica degli Stati
Uniti in provisione della scadenza del termine fissato
per la ratifica, cioè il 22 settembre, senza che il Con-
gresso colombiano abbia sanzionato il trattato conchiuso
tra il sig. Hay per gli Stati Uniti ed il sig. Herran por
la Colombia.

11 New- York Herald pubblica una lettera da Bo-
gota in data 19 agosto, nella quale si dico che il trat-
tato ð stato respinto in causa del tuono imperioso delle
note del sig. Hay e del sig. Beaupré, ministro degli
Stati Uniti in Bogota.
Perfino i senatori favorevolî al trattato ritennero che

la dignità della Repubblica imponeva loro di dare un
voto negativo a titolo di protesta.
A questo voto segul la presentazione di un progetto

di legge che autorizza il Governo a negoziare nn nuovo
trattato cogli Stati-Uniti senza toner conto della Com-
pagnia del Canale. Trattasi ora di sapere se gli Stati-
Uniti consentiranno a ricominciare i negoziati su nuove
basi.
Dispacci dall'America pretendono ora che la rivolu-

z°ono cova nell'istmo di Panama in causa del rigetto del
trattato. Le antiche bande liberali del generale Herrera
e gli indiani del capo mulatto Lorenzo che avevano de-
poste le armi, si organizzerebbero e si armerebbero nuo-
vamente.
Le forze di cui dispone il Governo di Bogota nel-

l'istmo non ammontano che a millecinquecento uomini :
il generale Velasco vi ð stato inviato por assumerne il
comando.
Se scoppiasse la rivoluzione, gli Stati-Uniti avrebbero
il diritto di intervenire nell'istmo, a' termini del trat-
tato 1846-48 colla Nuova Granata, per assicurare la li-
bertà del transito. E questa occupazione, piä om no

prolungata, potrebbe indurre la Colombia a cedere, an-
che a malincuore, i diritti.di sovranità che il trattato
Hay-Herran accorda agli americani sulla zona del ca-
nale.

Le g-randi manovre nel Veneto

Per concentrare la difesa, il comando del partito azzurro ha ri-
tirato la brigata toscana dalla sinistra del Piave ed ha collocato
la quinta divisiono alle falde meridionali del Montello, temendo
un aggiramento da parte della decima divisiono del partito rosso.
La sosta divisione si trova alla sinistra della quinta d¡visione di

fronte alla vallata che si apre fra le pendici occidentali del Mon-
tello o quelle del monto Collalto.
Una brigata della divisione di cavalleria del partito azzurro si
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& reesta da Spresiano a Trevignano. Distaceanienti di cavalleria
del partito rosso si aggirano sul flanco sinistro del partito az-

zurro. no squadroni del reggimento Saluzzo furono respinti con
qualcho colpo di cannone.
Fino allo 9,30 di iermattina continuava la calma porfetta su

tutto il fronte della battaglia
S. M. 11 Ile ed il generale Salotta assistettero allo svolgimento

dell'azione da Santa Lucia, sopra Pederiva di Bladene, sulla pon-
dico occidentale del Montello.
Per eseguire il movimento aggiranto sulla destra del partito

azzurro, la decima divisiono del partito rosso ha passato il Piave
a Nervesa, a monto del ponte della Priula, avanzandosi por Ar-

ende, mentre la divisione di milizia mobilo tentava l'aggiramonto
sulla sinistra del partito azzurro per Cornuda o Maser.

Parte della divisione di cavalleria del partito azrurro, dopo aver
battuto fori, verso sera, una brigata del partito rosso, si ò avan-

zata sulla strada di Alemagna.
La decima divisione avendo dovuto impiogt re qualcho tempo

nel passaggio del fiume, nè essendosi frattanto impegnata 1°aziono
sopra un altro punto, allo ore ll ð stato dato il segnale della so-
spensiono della manovra, della quale si avrà domani l'atto riso-

lutivo.
11 Comando del part¡to rosso si è trasferito a Afontebelluna.

* *

L'addetto militare turco, maggiore Faik boy, à stato richiamata

dal suo Governo, ed è partito l'altra sera per raggiungere la sua

guarnigione.
* *

All'alba di stamano i duo partiti occupavana le seguenti posi-
zioni: Il comando del partito azzurro, stando a NIontebelluna,

aveva collocato la sosta divisione fra Cap>dimonte, Poderiva e

Mercato Vecchio: la quinta divisione a Collo Sel, sul Montello:

l'artiglieria e le truppe supplotivo a Montebelluna e i cavalleg-
gori Lodi a Caerano por guardare le retrovio. La divisione di ca-

valleria del partito azzurro, per copriro anch'essa le retrovie. oe-

capa Trevignano ed Altisolo: il dodiecsimo reggimento borsagliori
e due battaglioni di alpini si sono ritirati sul Montello.
L'intendimento del partito azzurro o di cont nuare la difesa delle

posizioni di Capodimonte o del Montello.

11 comando del partito rosso a stabilito a Poderobba. La nona

divisione occupava stamano il Monte Sulder e la Madonna dolla

Rocca, col sesto reggimento borsagl ori a Corogna, il 103° reggi-
mento fanteria, il 49° battaglione bersaglieri e la milizia mobilo

a Cornuda: il 106° a Possagno: la brigata Einilia drotro la nona

divisione e le truppo suppletive a Lovada.

La decima divisione ha passato il Piavo a Nervesa o si ð ac-

campata a Sant'Andrea per avanzaro contro la quinta brigata,
La brigata di cavalleria del partito rosso da Selva Arcado, com-

piendo un lungo giro sulle retrovio del partito azzurro, ha rag-

giunto a Maser lo altre truppe del partito rosso, por co liuvarlo

nell'attacco delle posizioni di Montebelluna o del Montello.

La direzione superiore delle manovre o gli ufliciali cateri sono

giunti a hiontebolluna allo ore cinque, con t·ono spoeiale.
La direzione si è stabilita a Capodimonte.
Sua Maestà il Ite é partito in automobile da Treviso allo 1,30

e si ð recato pure a Capodimonte.

.1TOTIZIE VAILIE
ÍTALTA.

S. II. il Ile, iermat tina allo 3, ò uscito «la Treviso

per recarsi all assistere alle manovre. etl ò rientrato a

mezzogtorno.

Accompagnato dal Ministro della Guerra, generalo
Ottolenghi, e dal suo aiutanto di campo generalo Bru-
sati, S. M. il Ro ha visitato nel pomeriggio il Tempio
di Nicolo, ammirandone la grandiosità, e quindi il semi-
nario.

S. M. poscia si ð recato ancho allo stabilimento Ap-
piani por la fabbricazione delle ceramiche.

S. M. la Regina Marghorita, giunta l'altra sora alle

7,30 a Suntlsvall, lia proseguito iersora il viaggio per
ferrovia <liretta a Delecarlie. A Sun<lsvall S. II. la Re-

gina ha visitato lo celebri segherie.

S. A. R. il Duca d'Aosta si ò recato a Gross Cavna

prosso Morseburg a<l assistero alla rivista <lel quarto
Corpo od lia passato in rivista lo truppe insiomo al-

l'Imperatoro Guglielmo, al Ro Giorgio di Sassonia ed

agli altri Principi.
S. M. l'Imperatore Guglielmo in occasione della ri-

vista, lia ofÏbeto, a Merschurg, un pranzo ai generali ed
agli ufficiali superiori che prontlano liarte allo ma-

DOYl'(1.

lla assi.stito al pranzo anelle il Duca Il'Aosia, il quale
setleva alla tlestra <\oll'Imperatrico.

Un grave incendio. - A Sant'Antimo (Napoli) scoppio
la notto scorsa un violento incendio.

11 fuoco sviluppatosi dapprima in una casa ove ora stata depo-
sitata una grande quantità di canapa, si propagh immediatamente
ad un gruppo di etto piccole case, lo quali crollarono seppellendo
le masserizie ed il bestiamo. Le faville spinto dal vento, provo-
carono l'incondio di alcune case vicine o di altre più lontano. Il
fuoco avrebbo potuto danneggiaro seriamente l'mtero paoso, ma

l'opera provvida dei pompieri riuscì a domare l'incendio.
Una donna settantenno rimaso vittima del disastro.
Vi sono pure dodici feriti, fra i quali un carabiniero ed un

pompiero.
Lo famiglio danneggiato hanno perduto quanto possodevano ri-

manendo senza tetto.

11 Vesuvio. - L'attività del Vesuvio ò in complesso mode-
rata.

Il cratere formatosi por il crollo si mostrava como un orrido
haratro a seziono ellittica, profondissimo, con pareti verticali che
fanno provodere ultoriori frane. Il suo asse maggiore nella dire-
Sud-Est Nord-Ovest è di metri 130, l'asse minore di metri 60
con una profondità approssimativa di metri 150. Le condizioni
delle numerose lesioni dei duo sottori di Nord sono invariate.
Le lave vorso Est o Nord-Est progre liscono liquidissime con un

lioso spessore; fino a ieri si erano sparse per duccentomila metra
quadrati.
Gli apparocchi dell'Osservatorio sono in generale poco agitati, ma

prosentano talora movimenti insoliti.
Movimento commercia1c. - Xel porto di Genova

l'altro ieri furono caricati 1100 carri, di cui 407 di carbone p

privati e 100 di grano per l'mterno.
Ne furono scaricati 173, dei quali 128 por imbarco
Marina merenutile. - Il piroscafo Du

della Societa La Teloce, o partito por il Plata da R
Venaue/a, della stessa Società, o partito pur
il t'entro America.
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È giunto a New-York il Liguria ed a Hong-Kong l'lachia, on-
trambi della N. G. I.
Intex•x•uzioni telef'oniche e telegrafiche.-

Le comunicazioni telefoniche con l'Alta Italia e quelle telegrafiche
fra Roma e Torino sono inte:rotto.

ESTERO.

Una ferrovia elettrica sul 3Vetterhorn. -

Si sono iniziati i lavori preparatori per la costruzione di un' im-

portanto ferrovia alpina a trazione elettrica sul Wetterhorn. La

ferrovia giungera fino al Gleckstein, dove sorgo il rifugio (me-
tri 2315).
Una potente società todosca intraprendor't i lavori. Già i terroni

più vicini a Grindolwald furono acquistati. I fianchi scoscosi del

Wetterhorn sono battuti molto dalle valanghe. Si stanno quindi
studiando i mezzi per difendero la nuova linea d die caduto di

novo o ghiaccio cha succodono frequentemente, sopratutto nella
stagiono primaverile.

TELEGILAMMI

(Agenzia Steihni)

SOFIA. 4. - Si smentisce formalmento la voce corsa all'estoro

che la Porta abbia inviato un ultimatum alla Bulgaria.
LONDRA, 4. - La voco caraa che Sir H. Campholl-Bannermann
ii proponeva di abbandonare la direzione del partito liberaleoin-
sussistente.

COSTANTINOPOLI, 4. - Tutti i giornali turchi pubblicano un
lungo identico articolo, narrando il caso di un impiegato alle do-

gano del vilayet di Kirkilisso, di sua moglio e di sua figlia, che
furono foriti da una banda rivoluzionaria, dopo avero opposto una
a:oica resistenza.
L'articolo, basato sullo deposizioni dei tre feriti trasportati al-

l'Ospedale di Costantinopoli, condanna con vive ospressioni gli ec-
cessi dello bando rivoluzionario.
COSTANTINOPOLI, 4. - Il Governo ottomano non avendo nð

riscattato i quais na pagata l'indonnità stabilita pel caso di man-

cato riscatto nel termino di un anno, come faceva obbligo l'ultimo
aceordo, ed essendo puro rimasta senza risultato la proroga con-

cessa dalla Sociota escreento per un altro ugualoporioloditompo,
l'Ambasciata di Francia ha reclamato prosso la Porta le indonnita

di due anni, che rappresentano 50.000 lire turcho el ha chiesto

che la Societå sía immessa nel pieno passoaso dei suoi diritti.

COSTANTINOPOLl, 4. - Nello scontro avvenuto a Vlachoklis.

sura fra lo truppo turche e gl'insorti, questi hanno perduto due-

conto uomini ed hanno abbandonato molti fucili.

In un combattimento avvenuto nel villaggio d'Ischan, nel di-

stretto di Ocrida, con una banda comandata dal pope Vassil, duo

Bulgari sono stati uccisÍ.
Il restante della banda ha preso la l'ugt.
VIENNA, 4. - L'Ambasciataro d'Austria-Ungheria a Londra•

conte Doyn, à morto a Eekorsdorff (Slosia prussiana) in seguito a

malattia cardiaca.

RELGRADO, 4. - A Nisch sono stati arrestati parecchi ufliciali
che pubblicarono un proclama, nel quale domandavano con espres-
sioni pedizioso la punizione degli ufliciali che hanno preso parte
all'assassinio del Re Alessandro.
COSTANTINOPOLI. 4. - Notizie da Adrianopoli recano che i

commerci o lo comunicazioni nel Sangiaccato di Kirkilisse sono

quasi complotamento interrotti. Cinquo battaglioni ed una batteria

sono stati inviati di nuovo a Kirkilisse ed a Tirnowo.

Negli ultimi giorni non vi fu alcun nuovo combattimento fra le

hando e lo truppo.

Secondo informazioni di fonto turca, lo sgombero delle bande dal
torritorio di Kirkilisse farebbe progressi.
Negli ultimi tempi i Comitati rivoluzionari invitarono più volte

l'Esarcato bulgaro a non porre più ostacoli alla loro azione: per-
ciò l' Esarcato esita ad esercitare la sua influenza sulla popola-
zione bulgara nella Macedonia, nel senso che la Porta dosidero-
robbc.
I giornali turchi pubblicano l'invito a sottoscrivere offerto a fa·

vore delle truppe, ch'essi dicono vittimo degli insorti bulgari.
Una banda di 170 rivoluzionari, comparsa presso Sulli, sulla via

di Dodeagatch, si sarebbe divisa in duo parti: cinquanta insorti si
troverebbero presso Derbend, ad Ovest di Sufli, e 120 presso Do-

ghanhissar.
Furono inviati da Dedeagatch sul luogo alcuni distaccamenti con

l'incarico di inseguirli.
VIENNA, 4.- I giornali hanno da Belgrado cho la scorsa notto

sono stati arrestati a Nick trenta ufficiali. Nello parquisizioni opo-
rate ai domicili degli arrestati sono stati trovati documenti, dai

quali risulta che aveva principiato a manifestarsi nelle fila degli
ufBoiali dell'esercito serbo una reazione contro gli uffleidi che
avevano partecipato all'assassinio del Re Alessandro o dolla Ro-

gina Draga.
Gli utileiali arrestati avevano emesso una condanna di morto

contro gli ufficiali suddetti.
Fra gli arrestati si trovano i capitani Solovic e Novakovic, ed

il primo luogotenento Peschic, nipote dell'ex-minisero degl'in-
orni Teodorovic, ferito nella notto dell'l I giugno scorso. Il capi-
kano Solovie era ufficiale di ordinanza del Re Alessandro.
Gli ufficiali arrestati avevano raccolto flrmo di altri ufficiali por

phiede e al Ro la punizione degli uccisori del Ro Alessandro. La
potizïono dichiarava,che se non si fosso ottonuta la punizionodel
colpevoli, gli ufficiali f1rmatarî sarebbero stati obb'igatÌ a farsi
giustizia da loro stessi.
La petizione finora era stata coperta da settecento firma di uffl.

ciali.

BRUXELLES, 4. - Il Congresso d'igione e-di demografia, discu-
tendo il problema della malaria, ha accolto all'unanimith, inte-

gralmente le conclusioni del relatore italiano, prof. Colli, od ha
votato un plauso al Governo italiano per l' esempio da
osso dato alle altre nazioni sull'organizzazione della lotta contro
la malaria.
VIENNA, 4. I giornali ricovono da Sofia che la Sobranje ð stata

sciolta o cho le clezioni politiche saranno fatto in epoca pros-
snaa,

Dispacci da Sora.jevo informano che la notto scorsa á scoppiato .
un grando incendio a Travnik.
Seicento caso sono rimasto distrutto. Si lamentano parecchio

vittime.
I danni sono enormi.

BERBERA, 4. -- Ogni movimento in avanti delle trnppo in-
glesi cho operano nel Somalilan1 à improbabile fincho gli Abis-
sini non abbiano preso le necessario disposizioni.
Gli Inglesi -si propongono di occuparo Millmill. Gerlogubi o

Galkayu, stabilendo dei posti presso i pozzi cui ò facilo l' ac-
cesso.

Afillmill sarà la baso dello operazioni.
Un individuo, proveniento da Canning o qui sbarcato, o affetto

da peste bubbonica.

USKUB, 4. - Sino ad ora i fatti di insurrezione che avvengono
nel territorio di Uskab sono provocati dai membri dei. Co-

mitati rivoluzionari provenienti dalla Bulgaria.
La popolazione bulgara svi partecipa senza entusiasmo, quasi

per forz1.
I Comitati rivoluzionari di Uskub o dintorni non osano operaro

aportamento por paura di una reaziono da parte dei mussul-
mant.
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Denta preoccupazione la probabilità che le bande bt.1gare re-
spinte da Monastir, abbiano ad invadere questo vilayet.
SALONICCO, 4. - In seguito agli attentati commessi dai bul-

gari contro i trasporti ferroviari, sono stati sospesi i treni not-
turni, sostittiendoli con treni diurni sulle lineo delle ferrovie o-
rientali in coincidenza colla linea Jonetion-Salonique-Costanti-
nople.
VIENNA, 4. - Un dispaccio ufficiale da Travnik annunzia che

sono rimaste incendiate coÏà 500 case e tra esse sette Moschee ed
una Sinagoga.
Timmila persone si trovano senza tetto. Si dice che vi siano al-

oune vittime.
L'incendio scoppio nella notte del 3 corr., ed è stato isolato alle

IS dclla scorsa r.otte; ma stamine non era ancora completamente
estinto.
La causa dell'incendio ð sconor c uta.

ATENE, 4. - La nave naufragata nei pressi dell'isola di San-
torino a lo yacht del principe egiziano Aziz Hassan pascia.
L'equipaggio, composto di otto uomini, a salvo.
WASHINGTON, 4. - Il Ministro degli Stati Uniti a Costanti-

nopoli, John G. H. Leishman, ha telegrafato al Diprtimento di

Stato che alcune potenze hanno sbarcato a Costantinopoli una
parte degli equipaggi degli stazionari per la protezione delle ri-

s.>ettive Legazioni. Se i sudditi americani si trovassero in pe-
r:cole, anche gli Stati Uniti sbarcheranno un distaccamento di

marinai,

SOFIA, 4, - I corrispondenti di giornali assicu:ano che le

truppe turche nella Macelonia ascenderanno prossimamente a

400,030 uomini.
Tale notizia ha qui destato molta impressione.
PARIGI, 4. - Nel pomeriggio il Re Leopoldo del Belg¡o si è

reeato a visitare il Presidente della Repubblica, Loubet, il quale
gli ha restituito la visita poco dopo. I due Capi di Stato si sono
intrattenuti in cordiale colloquio.
LONDRA, 4. - Il Re Edoardo VII, proveniente da Vienna, è

giunto stasera alla stazione di Charing Cross, o si è subito recato
a Buckingham Palace.

COSTÀNTINOPOLI, 5. - Il servizio dell' Orient-Esopress sarà
ripreso lanedi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 4 settembre £903

Il barometro à ridotto allo zero . . . . . -

L'altezza della stazione à di metri
. . . 50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 759,14.
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 27.
Vento a mezzodi

. . . . calmo,
Stato del cielo a mezzodi

. . . sereno.

Termometro centigrado . . . . . . . .

massimo 32°,4

minimo 18°.6.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . 0.0
Li 4 settembre 1903.

In Europa: posizione dell'area di massima, prossiono quasi m-
variata, Kiew 773; minima 754 al NW delle isole Brittaniche e

della Scandinavia.
In Italia nelle 24 ore: barometro e temperatura quasi stazio-

nari.

Stamane: cielo sereno; venti deboli vari.
Barometro: intorno a 765 in Val Padana, livellato intorno a

763 altrove.
Probabilith : venti deboli varî ; cielo general nente sereno.

EOLLETTINO OTEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 4 settembre 1903.

STATO

STAZIONI del cielo

ore 7

Porto Maurizio... sereno

Genova...... .... sereno

Massa Carrara.... serono
Cuneo............ sereno
Torino........... */4 coperto
Alessandria....... sereno
Novara........... sereno

Domodossola...... sereno

Pavia............ sereno

Milano........... sereno

Sondrio .......... sereno

Bergamo......... sereno

Brescia........... sereno

Cremona ......... sereno

Mantova......... -

Verona........... sereno

Belluno ....... .. sereno
Udine............ sereno

Trevisa.... .
...... sereno

Venezia .......... 1/4 coperto
Padova........... sereno

Rovigo........... */4 coperto
Piacenza

... .. ....
sereno

Parma........... sereno

Reggio Emilia.... -

Modena.......... sereno
Ferrara .... ...... sereno

Bologna.......... sereno
Ravenna ......... sereno

Forli........
....

sereno
Pesaro........... sereno
Ancona

. ... . ... .. serono
Urbino........... sereno

Macerata......... sereno
Ascoli Piceno

. . . . .
sereno

Perugia.......... sereno
Camerino......... sereno

Lucca...... ..... sereno
Pisa ............. sereno

Livorno.......... scrono
Firenze........... sereno

Arezzo ........... sereno

Siena............ sereno

Grosseto.......... sereno
Roma............ sereno
Teramo .......... sereno
Chieti............ sereno

Aquila........... sereno

Agnone .......... sereno

Foggia........... sereno

Bari............. sereno
Lecce

..... ... .... 3/4 coperto
Caserta.... ....... sereno

Napoli........... sereno
Benevento .... .... serono

Avellino.......... sereno

Caggiano.. ....... sereno
Potenza

.. ........ sereno
Cosenza .......... sereno

Tiriolo
.
. . . .

. . . */, coperto
Reggio Calabria... sereno

Trepani, ... . . . ... sereno
Palermo.......... sereno
Porto Empedocle.. sereno

Caltanissetta.
. . . . . sereno

Messina.......... sereno

Catania..,..,.... */, eoperto
Siracusa.......... */4 coperto
Cagliari,......... sereno
Sassari

.,........ serono

TEMPERATURA
STATO

del maro Massima Minima
ore 7

nelle 24 oro
precedenti

calmo 30 4 22 2
calmo 32 3 25 2
calmo 32 2 20 9
- 29 l 19 3
- 28 9 19 4
- 30 8 17 0
- 32 0 18 2
- 29 6 14 1
- 31 4 14 0
- 33 1 18 7
- 28 9 15 4
- 29 0 20 0
- 312 198
- 30 4 18 7

- 31 8 19 1
-- 28 6 14 4
- 31 0 19 6
- 33 0 19 0

calmo 30 6 19 3
- 30 3 19 0
- 33 0 ·21 5
- 29 9 17 0
- 31 5 19 8

- 310 177
- 31 3 17 4
- 303 189
- 29 9 16 2
- 31 8 18 0

legg. mosso 28 0 16 G
calmo 28 3 22 0
- 27 6 20 1
- 30 3 20 5
- 32 5 19 0
- 32 2 20 5
- 30 0 17 5
- 33 3 18 1
- 34 9 15 5

calmo 32 5 19 5
- 34 4 17 e
- 33 9 19 3
- 33 0 20 6
- 35 0 20 3
-- 33 5 18 6
- 33 0 18 8
- 26 8 20 0
- 28 8 13 0
- 28 8 18 3
- 30 7 21 2

calmo 25 6 18 2
- 20 8 18 2
- 346 218

calmo 32 8 23 4
- 33 l 15 0
- 302 110
- 28 2 19 6
- 278 143
- 3l 7 15 0
- 25 3 14 4

ealmo 29 0 21 0
calmo 27 7 22 0
calmo 30 9 15 6
calmo 27 0 21 0
-- 20 4 19 8

ealmo 31 0 21 5
legg. mosso 30 2 21 7
calmo 29 0 18 5
legg. mosso 31 0 15 0
-- 29 3 19 8

Direttore: G. B. Bau.xsio. Tipografia delle Mantellate. RArrasta TUMINO, Û¢fente ig3/0MSGhilg.


